
 
  
 
 

 
FFOOGGLLIIOO  IINNFFOORRMMAATTIIVVOO  SSTTAAMMPPAATTOO  IINN  PPRROOPPRRIIOO  --  AANNNNOO  22,,    NN..  330066  --  OOTTTTOOBBRREE  22000099  

 
 

BBBRRRIIINNNDDDIIISSSIII   EEE   LLLEEECCCCCCEEE   PPPEEERRRDDDOOONNNOOO   III   CCCOOOLLLLLLEEEGGGAAAMMMEEENNNTTTIII   EEEUUURRROOOSSSTTTAAARRR   
CCCOOONNN   MMMIIILLLAAANNNOOO   EEE   TTTOOORRRIIINNNOOO   

 

http://www.brundisium.net/notizie/shownotiziaonline.asp?id=27543 
 

DAL PROSSIMO MESE DI DICEMBRE BRINDISI E LECCE PERDERANNO I COLLEGAMENTI 
FERROVIARI EUROSTAR CITY CON MILANO E TORINO. LA NOTIZIA CIRCOLA DA UN PAIO 
DI SETTIMANE TRA I PENDOLARI DELLA LINEA BARI-BRINDISI, ANTICIPATA DAL 
PERSONALE DI BORDO DI TRENITALIA. CON L'ENTRATA IN VIGORE DEL NUOVO ORARIO 
FERROVIARIO DI DICEMBRE 2009 - SCRIVONO ALCUNI UTENTI ALLA REDAZIONE DI 
BRUNDISIUM.NET - VEDREMO SCOMPARIRE DUE EUROSTAR PER MILANO E UNO PER 
TORINO. QUESTI TRENI SARANNO "ATTESTATI" A BARI, OSSIA PARTIRANNO E 
TERMINERANNO LA CORSA NEL CAPOLUOGO DI REGIONE. UN'IPOTESI QUESTA - COME 
SOTTOLINEA ANTONIO DI GIULIO - CHE EMARGINA SEMPRE PIÙ IL SALENTO E CHE NON 
PUÒ LASCIARE INDIFFERENTE LE CLASSE POLITICA.  
SUL FATTO INTERVIENE ENZO ALBANO, CONSIGLIERE COMUNALE ESPERTO DEL 
SETTORE FERROVIARIO. IN UNA NOTA ALBANO SCRIVE CHE "DALLE BACHECHE E DAI 
MONITOR DELLE STAZIONI DI BRINDISI E LECCE SARANNO CANCELLATI I TRENI 
EUROSTAR CITY 9762, 9768, 9766, 9761, 9763 E 9765, IN PARTENZA DA BRINDISI PER 
MILANO E TORINO ALLE ORE 7.26, DELLE 14.02 E DELLE 11.52, MA ANCHE QUELLI 
PROVENIENTI DALLE STESSE CITTÀ ALLE ORE 15.55, 18.16 E 19.57". 
PER ALBANO SI TRATTA DI "UN PROGETTO PIANIFICATO SUBITO DOPO GLI 
IMPORTANTI E GRAVOSI IMPEGNI ECONOMICI CHE LA NOSTRA REGIONE, CON GRANDE 
SACRIFICIO, HA SOTTOSCRITTO CON LA DIVISIONE TRASPORTO REGIONALE DI 
TRENITALIA, PER ASSICURARE QUALITÀ E QUANTITÀ NEI COLLEGAMENTI FERROVIARI" 
E CONTINUA: "ORA TUTTO RISCHIA DI ESSERE VANIFICATO DA DECISIONI CHE VANNO 
IN CONTROTENDENZA, PERCHÉ È EVIDENTE CHE SONO DESTINATE A PENALIZZARE LO 
SVILUPPO E IL TURISMO DEL NOSTRO TERRITORIO E DI TUTTO IL GRANDE SALENTO E 
AD INCIDERE NEGATIVAMENTE SULLE ATTIVITÀ E SUI POSTI DI LAVORO CHE RUOTANO 
INTORNO ALLE LAVORAZIONI DI QUEI TRENI NELLA STAZIONE DI LECCE E SUL 
TRAFFICO PASSEGGERI DEL NOSTRO PORTO, CONSIDERATO CHE MI SEMBRA 
PLAUSIBILE, CHE UNA PERSONA COSTRETTA A SCENDERE DAL TRENO A BARI, TROVI 
PIÙ COMODO E CONVENIENTE UTILIZZARE LE NAVI DI QUELLA CITTÀ. E’ L’ENNESIMO 
EPISODIO DELLA SCARSA CONSIDERAZIONE DELLA SOCIETÀ DI TRENITALIA CHE HA 
SEMPRE VOLUTO PENALIZZARCI." 
ALBANO HA ESPERIENZA DA VENDERE E SA BENE CHE POTREBBE TRATTARSI "DEL 
SOLITO E RICORRENTE MEZZO PER BATTER CASSA, PER RICHIEDERE L’INTERVENTO 
DELLA FINANZA PUBBLICA DA PARTE DI UNA SOCIETÀ PRIVATA, A TOTALE CAPITALE 
PUBBLICO, CHE SI REGGE CON I SOLDI DELLE NOSTRE TASSE, CON I MEZZI E LE 
PROPRIETÀ DELLO STATO". RESTA PERÒ TUTTA LA MORTIFICAZIONE DI "DOVER 
CHIEDERE, DI VOLTA IN VOLTA, QUELLO DOVREBBE ESSERE UN NOSTRO DIRITTO. "  
CONCLUDE ALBANO: "CREDO CHE SIA NECESSARIA UN’ASSUNZIONE DI 
RESPONSABILITÀ DA PARTE DI TUTTO IL TERRITORIO, IN PRIMO LUOGO DELLA 
NOSTRA REGIONE, MA ANCHE DEL COMUNE, DELLA PROVINCIA, DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO, DEI SINDACATI, DELLE ASSOCIAZIONI TUTTE, IN SINERGIA CON IL 
TERRITORIO DI LECCE, PER EVITARE QUESTO ENNESIMO SCIPPO E RIVENDICARE E 
DIFENDERE UN SISTEMA DI COLLEGAMENTI EFFICIENTI ED ADEGUATI A LIVELLO 
REGIONALE E NAZIONALE, COME CONDIZIONE IMPRESCINDIBILE PER LA CRESCITA DI 
TUTTA L’ECONOMIA PUGLIESE."  
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